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 GERINA AP.13

Qui non si tratta di numeri
e statistiche ma di vita reale:
lavoro o disoccupazione,
un letto in ospedale
o la polmonite sotto i ponti
Qui sono in gioco politica
ed etica Mario Soares

Staino

Eterologa: per ora
la Consulta
salva la legge 40

● Devastante ritratto
dell’Italia: sommerso al 17%
del Pil, precari record AP.8-9

Crac Pdl. E Grillo insulta il Pd
● Berlusconi nei guai per la disfatta: salta il vertice. Il comico contro Bersani: è quasi morto. La risposta:
stia sereno ● Finanziamento ai partiti, sì alla proposta del Pd: sarà dimezzato  CARUGATI, COLLINIEFANTOZZI P. 2-5
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L’ANALISI
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 ANTONELLO MONTANTEAP. 18

Scelte chiare
per la crescita

ISTAT

Donne, lavoro
e giovani:
un Paese
immobile

TERREMOTO

Niente Imu
e 50 milioni
per l’Emilia
martoriata

Quel ragazzocolsorriso
chestudiava legge

VasileP. 19

Monti visita le zone dell’Emilia Roma-
gna colpite dal sisma e poi decide gli
aiuti: sì allo stato di emergenza, stan-
ziati 50 milioni, niente Imu per le case
danneggiate. Dal consiglio dei ministri
30 miliardi per risolvere il problema
dei crediti delle imprese verso lo Stato.
 SOLANIEVENTIMIGLIAAP. 6 E10

● LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE HAN-
NO CERTIFICATO UNA CRISI DI SISTE-

MA. Il bipolarismo della Seconda Re-
pubblica - che Berlusconi era riuscito a
modellare attorno al proprio impianto
populista - si è sgretolato. Dove c’era-
no l’asse del Nord, il centrodestra sen-
za confini a destra, il blocco sociale che
contrapponeva la libertà alla stessa
idea di «pubblico», ora c’è un grande
vuoto. Il Pd, rimasto il solo partito na-
zionale tra le macerie, conserva una
massa critica e una capacità di coalizio-
ne che appare oggi come la risorsa
estrema, su cui ricostruire una compe-
tizione democratica. Il suo successo è
indubbio, se misurato in termini relati-
vi. Ma a nessuno sfugge che si tratta di
un successo fragile.
 SEGUE AP.18

La crisi
di sistema

«Non si capisce perché il
contribuente tedesco dovrebbe
pagare con le proprie tasse i
risultati delle sregolatezze e della
pigrizia dei cittadini dell’Europa
mediterranea». Questa
affermazione è alla base del
rifiuto della signora Merkel e di
buona parte dell’opinione
pubblica tedesca, di salvare la
Grecia due anni fa, o di concepire
politiche europee non ispirate al
rigorismo più miope e
inconcludente. Per quanto questo
punto di vista possa essere
discusso (qual è l’interesse a
lungo termine, del contribuente
tedesco?), esso risulta anche
sbagliato. SEGUEA P.15

Cosa dire
alla Germania

● Sabato corteo degli
studenti con lo slogan «Io
non ho paura»  FUSANIA P.12

BRINDISI

«Il killer
non è di qui»
L’inchiesta
torna al via

● Monti nelle zone colpite:
via allo stato di emergenza
 ● 30 miliardi per le aziende
in credito con lo Stato

GIOVANNIFALCONEVENT’ANNIDOPO

Lamiascuola
conilgiudice«mito»

IngroiaP.20

Noi, la«generazioneF»
diventataadultanel ’92

Biondo,ProvenzanoP.20-21


